
«Caro Virginio, la mia vita assai
vagabonda mi terrà lontano da
Bologna nei giorni della chiusura
della campagna elettorale». Ini-
zia così la lettera che Romano
Prodi ha inviato al candidato del
centro sinistra a Bologna.

Una lontananza che però non
deve essere confusa con la fred-
dezza, con una tiepidezza politi-
ca verso le sorti della competizio-
ne elettorale all’ombra delle due
Torri: «La mia lontananza è solo
geografica perchè non ho mai ces-
sato, neppure un giorno di fare il
tifo per la vittoria del centrosini-

stra e del Pd, nella mia città come
in tutto il Paese». La missiva è stata
diffusa dal comitato elettorale di
Virginio Merolai.

LA LETTERA

«Qualche mese fa - scrive l'ex presi-
dente del consiglio e leader dell'
Ulivo - le lunghe file ai seggi delle
primarie del centrosinistra hanno
testimoniato la voglia di partecipa-
re e la volontà di essere protagoni-
sti nella storia della loro città. Quel
giorno, grazie a una straordinaria
adesione, ha vinto la democrazia,
mentre l'autoreferenzialità, difet-
to che troppo spesso alberga nei
partiti e nella politica, subiva una
dura sconfitta».

Prodi è sempre stato un sosteni-
tore delle primarie che, tuttavia, a
Bologna, non sono mai state mes-
se in discussione. Ma, secondo l’ex
premier «Per Bologna ciò ha signi-
ficato la volontà di ripartire e guar-
dare avanti. Pochi giorni ancora e i
cittadini saranno chiamati alle ur-

ne per decidere chi dovrà governa-
re per i prossimi cinque anni. Bolo-
gna vuole e deve rinascere, ricca
come è di risorse che attendono so-
lo di essere messe in rete». E si sen-
te nelle sue parole una qualche
preoccupazione per un certo ven-
to leghista che ha contagiato la cit-
tà: «Bologna deve recuperare quel
respiro internazionale che merita,
lontano da derive populistiche e
da paure che spingono solo a chiu-

dersi senza peraltro risolvere i pro-
blemi». «Mi auguro - conclude Pro-
di - che i bolognesi vadano a vota-
re numerosi e votino per una città
solidale e sicura, una città aperta e
all'avanguardia con un governo ca-
pace e autorevole. Alla guida di
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Matteo Renzi: il clima
sta cambiando,
la svolta è possibile

PrimoPiano

«Non sarò a Bologna in
questi giorni ma è solo
lontananza geografica»

L’ex premier scrive a Virginio
Merola per sostenere la sua
candidatura: «Bologna deve
rinnovare il suo spirito interna-
zionale, avere un governo che
dia sicurezza, superando pau-
ra e chiusure».

JOLANDA BUFALINI

Primarie
Le lunghe file ai seggi delle
primarie del centrosinistra
hanno testimoniato la
voglia di partecipare

Buongoverno
Ripartiamo dal
buongoverno anche a
Milano, Torino, Napoli. Ci
vuole un futuro per l’Italia

Bologna
La città deve recuperare
quel respiro internazionale
che merita, lontano da
derive populistiche

p Bravi sindaci L’ex premier elogia anche gli altri candidati, da Fassino aMorcone a Pisapia

pNo alla paura Bologna una grande città, non ha bisogno di populismima di una guida sicura

«C’è in Italia un clima di grande
stanchezza verso la politica ma vedo
anche qualche segnale di ripresa inte-
ressante per il Pd. Se alle amministrati-
ve ci sarà la svolta, penso che sarà al
secondoal turno, nel caso in cui unpo’
dicittà, comeèpossibile, vadanoalbal-
lottaggio»: lo ha affermato il sindacodi
Firenze, Matteo Renzi. «Abbiamo di
fronteuntempodifficile -hadettoRen-
zi parlando con i giornalisti - e stiamo
vivendounastagionemoltotriste. Ilno-
strocompitoperònonpuòesseresolo
quello di lamentarsi degli altri, occorre
raccontare un'idea credibile alternati-
va. Su questo avverto che il Pd può e
deve migliorare molto. Potrà farlo an-
cheapartiredal risultatoelettoraledel-
le amministrative».

IL VOTO

Prodi scrive aMerola: tifo
per voi contro il populismo

Verso il voto

RomanoProdi ha scritto ieri una lettera al candidato di BolognaRomano Prodi

Il professore
e la sua città

Che cosa ha detto

Lontananza geografica
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